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TORINO, 26 NOVEMBRE 1868 


FIALIA 
Rivista. 


La notizia dell'esecozione a Roman dogl' infelici 
Monti e Togoetti giunse non meno improvvisa: che 
dolorosa, inlantochè molti! ricusavano di aggiustarvi 
fede. 

Se l'umanità del nostro: secolo. rilugge genoral- 
mente dalla pena capitale, anche pei reati comuni 
e cerca di sottrarre quanto vittime può al carne- 
fice, non comporta. ompi più l'applicazione di quella 
pena pei fatti politivi 

Se poi si aggiunge lalontananza del tempo in coì 
farono commessi gli atti che motivarono la condanna, 
la Speranza della commutazione della pena lasciata 
balenare aî condannati, l'intercessione anche dei 
Governi stranieri, la determinazione di eseguire la 
sentenza assume na carattere di barbario che nel 
nostro, secolo è un vero anacronismo. 

Ma la deplorabile risoluzione di non ascoltare în 
questo caso la voce della prudenza, se non della cle- 
menza, tornerà fatale non solo a chi la prese, ma 

riandio a quel Governo che puntella colle proprie 
forze un ordine di cose così poco consentaneo alla 
civiltà ed allindole. dell nostro: tempo. 

E questa sciagura rende pure contenendo il Mi- 
nistero del Regno italiano, che con tutte le sus 
‘condiscendenze, colle sue umiliazioni , coi secritizi 
fatti al Governo pontificio , colla sottomissione allo 
straniero non riesce neppure a salvare Îa vita di 
due sventurati, che cadono appunto per. aver ta 
tato di compiere î destini dell'italia. Sotto auspi 
veraunente tristi si rispre il Parlamento. 

Nissuna influenza o considerazione all'estero, mi 
serie, balzelli , confusione all'interno, ecco i frutti 
dell'amministrazione dei conti Digny ‘0 Menabres. 
Il ministro delle finsaze sta per presentare alla Ca- 
‘mera dei deputati una nuova appendice al bilancio, 
dalla quale risulta che avramo un disavanze ‘di lire 
81,716,585. per l'esercizio. del 4868. State sicor! 
che non ‘esagera la ciîra per isbigottirvi, Quesja 
prospettiva è tull'altro che. lusinghiera e. darebbe 
mollo da pensare anche a Sisti ben più prosperi 
del nostro, all'Inghilterra ed alla Prussia. Ma dac- 
chè abbiamo! visto al potere gli amici del signor 
Cambray-Digay, dobbiamo, pur troppo pronosticare 
che la realtà sarà ben più trista ‘ancora. 

Marco Minghetti, una delle’ più forti colonne della 
consorteria, il ‘beniamino della maggioranza, ci pro- 
metteva ‘nionte meno. che l'equilibrio. dei bilanci 
nel lasso di quattro anni: Non'abbiamio nissun mo- 
tivo di prestare. maggior fede a' suoi amici che! si 
trovano ora al petere. 

Rannodare delle cifre ja un documento che si pre- 
senta alla vigilia della lotta parlamentare, tanto da 
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APPENDICE 


ILA PLEBE; 


ntnorao 


Momanso sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI 


Garirono |. — (Seguito) 


Mestre Maurilio recavasi a casa dei Benda ,, nel 
palazzo del marchese di Baldissero avveniva una 
scena che non è inulile conoscere per la. prosecu= 
zione. del nostro racconto. 

Presentavasi nell'anticamera una sordida vecchi 
che, invocando it nome di Dio, della Madonna e di 
tutti i santi, protestava avere gravissime ‘cose da 
‘comunicare a S. E. il marchese, proprio a lui ‘in 
pursoga, ed ‘insisteva perchè andossero a. dirglielo 
affine: di esserne ricevuta, | lacchè, aî quali questa 
donna era giù bea conosciuta , Ja 
tutto ll superbo” disprezzo di cuî questi. valorosi 
sono capaci verso la povera genle, e per quanto 
ella‘ nori iscoraggiata ‘ed audace înstasst, uo accon- 
sentirono a darle retta, 




















poter dire ‘a abbiamo scemato  considerevolmente la 
cifra del disivanzo, continuate a sostenerci coi. vo- 
stri suffragi e il disuvanzo si dileguerà del tutto» 
è cosa non molto ardoa © il simigliante si vede 
anche negli Stati peggio amministrati. La difficoltà 
consiste nell mantenera le promesse, 

È facile il gonfiare le cifre delle categorie del 
bilancio attivo. Ma nel fatto si vedo poi che le ri- 
scossioni delle dogane e delle altre. principali fonti 
delle finanze non aggiungono poi le previsioni. 
AI postutto si darà Ja colpa alle inondazioni, all'a- 
trofîa dei bachi da seta, al timore di una guerra 
europea. Intanto si è carpito un voto dalla docile 
maggioranza. 
ccelta anche lalvoltà la: proposta. di mandare 
ad eftetto l'economia, a cagion d'esempio; di trenta 
milioni sul bilancio della guerra, per ridurre mo- 
mentaneaninis al silenzio) l'opposizione. che. vor- 
rebbe porre argine alle dilapidazioni della pecunia 
pubblica, Ma invece del risparmio si presenterà la 
domanda. della convalidazione di spesò suppletive. 

Sì fanno quadri e calcoli sui. proventi delle nuove 
imposte. Sventuratamente: l'accoglienza che fenno 
gli esasperati contribuenti ‘gli esitori manda a 
monte | calcoli delle compiacenti statistiche, i con- 
fronti coi proventi di identiche tasse in altri Stati. 

Padronissima dopo ciò la. 'erseveranza di trovar 
felicissimo il risultamento delle [combinazioni min 
‘teriali, essa che è lullavia costretta a. registrare 
nelle sue colonne. « i gravissimi disordini;, seguiti 
da collisioni deplorabili » che accadono in” seguito 
‘alle disposizioni del Ministero delle finanza relativ: 
mente ‘lla riscossione dei dazi di consumo, pere- 
grina provvisione de'suoi amici, per cui , allerrate 
le barriere doganali fra gli antichi Stati italisni, si 
ne. innalzarono delle muove non più. fra provincia 
e provincia, ma fra comune 8, comune, , 
































Napoli — (Nostra corrispondenza) 
29 novembre. 

‘Ad animo! calmo, ‘a mente fredda voglio ora dirvi 
schiettamente l'auimo mio, su quel chie accadde ieri, 

Dopo quattro ore di attesa il popolo, che.si urlava 
nolle vie e riempiva Jotteralmento via Toledo, e Foria, 
intese lo squilo della stazione annunziante l'arrivo; degli 
ospiti aspettati. Finalmente npparre' la carrozza’ realé, Il 
protetto © il ‘sindaco sedevano/ fù faccia al Principi. Se- 
‘guiva una longa fila di carrozze, in cui s'erano; gettate 
tutto le autorità civili e militari, litigando fra loro per. 
‘aver! un: posto, e. non ‘arsischiare d'essere va vratello. 
Cho cosa avrò a dirvi? 

Se io. ora facessi uno sfoggia di lirismo cantando l'eitu- 
siasmo universale; ill delirio della gioia 6. tutte lo altre 
esagerazioni ufficiali non direi coss vera ed ‘onesta, Il 
popolo napolitano son può dimenticarsi che i giovani 
Priucipi sono qui mandati dal Governo, che l'inspira- 
ziono del viaggio venne dal march. Gualterio. Questo po- 
polo sa cho uno scopo politico, una determinazione mi- 
‘nistorinlo mandò qui questi principi che in altr epoca e 
sotto altri auspizi ‘avrebbero suseltato in giussto popolo 
cl infammabilo e poctico, l'entusiasmo della gioia, invece 
non vi ft che una cordiale, ma tacita accoglienza. 

Giunti‘in piazza Plcbiscito, i Principi di Savoia sce- 

















— Oh scutite, Gallona, finirono per dirle, smet- 
tetelo chè omiî ci avete frediri, © sono tutte inutili 
le vostra parole. IL msrchese lia ordinato , espres- 
sameate ordinato, capite, di mandarvi al cento mila 
diavoli ogni qual volta vi presentiate , ch'egli, per 
cantarvela in anusica, non vuol più avervi tra' piedi 
in nessun modo. Se gli è per ispillargli. qualche 
soscorso, vecite nei gioraî e nella ore solite, quando 
fa distribuire elemosine dal suo segretario, che. al 
vostro, lurrio alcuna cosa vi potrete buscare , altri- 
menti, a star qui ed insistere, voi seccate inutil- 
mente noî, e ci perdete il vostro tempo. 

La Guttona pensò che, parlando ‘al segretario ,, 
un'autorità superiore nella. schiera. dei dipendenti 
dal marchese, avrebbe forse avuta ‘maggior proba- 
bilità di fare arrivare sio all’oreschio di S. E. l'am: 
Lasciata che voleva, e per cuî ella era persuasn di 
‘essere dal marchese ricevuto. Domandò adunque 
di potere almanco vedere questo sor segretario ; © 
n'ebbe in risposta che egli era uscito , e che non 
sapevasì dirle l'ora nella; quale avrebbe potuto \ve- 
derlo: di \ quella giuroata , perchè. era (muovo af- 
fatto in; ufficio  entratovi soltanto quella mattina 
medesima , e non aveva ancora assunto. regolire 
servizio. 

La Gattanu Si par finalmente, e borboltando fra 
sè come, persona che ha gravi preoccupazioni pel 
capo ed è più incerta che mai del partito cui pren- 
dere, s'avyiò verso la sporca yiuzza dove ci aveva 
la dimora. Sotto le volte che dalla strada, di Dora 
Grossa mettono nella piazza el Palazzo municipale 
trovò essa Gognino, il. quale, ‘abbandonata în un 
angolo la sva cassetta dai fiammiferi, fnceva chiasso 
con altri sharazzini della sta risma, tirando addosso 
2/58 ed.anco alla gente chie passava pallottole. di 




















toro'al palazzo da cul ua'di regnarono i Borboni: la 

iperba cala marmorea lì condusse agli appartamenti: 
il popolo intanto aftllato nella piazza guardava al bal- 
cone da cui tante volle s'è parlato a lui ed in ta 
storici momenti : i Principi si: presentarono 0 qualche 
voce gridò loro evviva! ma non fa l'evviva  dell'entuaia- 
amo, non quello che. nol 66 accompagnava: lo. stcaso 
principe Umberto cho partiva per la guerra. Lu folla si 
spingeva intanto da Foria e da via Maddaloni verso To- 
ledo: vi vollero più ore prima cho ognuno. ritornasse 
allo rispettive abitazioni. 

Alla sera tutto andò male: i Principi erano; sul Lal 
cons del palazzo, ma il popolo nom li acclamb; la sei 
nata fa resa impossibile, dalla folla accalcata che impe- 
dira si alsagse il suono delle 150 voci che cantavano 
‘quattro cattivissime strofe; non vi parlo del fuochi 
tifzio, cà qui non ai sanno fare, 

Ecco la giornata di ieri. La Principessa fu. trovata 
bellissima e gentile. 

Il principe Umberto! oggi sì recherà al Vesurio, onde 

arificar i danni recati dall'eruzione; farà un'offrtà, Ja 
priacipona Margherita piglierà Malsiatia d'una ouesì 



































Convento che: questa sia. una visita politica; possiamo 
ben dire che invece di offerte ai danneggiati e di lot 
rie, sarebbo assai meglio: ci dessero dello provvido leggi 
e delle; buone riforme. 

Ora il Gualtario verrà a_ raggiungerli? Speriamo di 
no; egli potè venir da solo: i Napoletani rispettarono in 
lui il libero cittadino; nol. palazzo deî Principi questa 
popolazione non lo, vorrebbe volere! 

















I FATTI DI BOLOGNA. 


Togliamo dall'Indipendente di Bologna î segue: 
ticolaci sui fatti doloresi accaduti ieri l'altro ‘in quella 
città: 

1 dettagli che ci si riferiscono sui fatti dillaltro ieri 
avvenuti nel sobborgo dî $. Donnino, fuori porta San 
Ronato, danno nd essi un carattere. sempro più deplo- 
radio, 

1 dettagli ulteriori cho ci vengono riferiti dal fatto 
mostrerebbero che sì sarebbe agito a tal riguardo con 
una precipitazionp molto) riprovevole, senza calma, nè 
snriguo freddo, senza osservanza della legge e in modo 
veramente Jamenterole. 

Risulta Îbfatti, che l'assembramonto: dei molti conta- 
‘dini’ iccease spontaneo a socza: promeditazione. 

La più partò di essi accorse al suono delle campano 

tormo, senza alcuu determinato: proposito di far. resi- 
stenza, ma solo) spinti da curiosità o dall'idea dî potor 
venire in soccorso di qualclo' disgrazia. Essi non ave- 
vano armi; arevane solo gli. strumenti rurali, con cul 
stavano ll presso a lavorare: vanghe, marro, trideati. 

Risulta ancora, che gli agenti tiscali o\ lo guardie di 
P. S. poterono sequestraro tranquillamente il maiale 
confezionato, trovato nella casa del colono Tommasini; e 
senza offesa portare la preda ‘alla. caserma dell'appo- 
diato, Dinanzi alla, caserma l'assembramento, déi conta- 
dinî emise beost grida e face rumori; ma dopo la parole 
acambiatesi fra éssî 6 alcuni. carabinieri © guardie di 
P. $, tutto accennava di. finire; l'assombramento sem- 
brava fosso per discloglior 

Fin qui vio di fatto non c'erano; tuito) procedeva por 
le vio pacifiche. Con quale opportunità si foco dunque 
comparire sul luogo una parte del A* reggimento! grana- 
































neve. Gognimo vide (bensì (ad un punto la mona 
che veniva, e corse alla sua cassetta; ma era 
troppo tardi, l'occhio grifaguo della vecchia lo aveva 
colto in flagranti; © di più , como ‘se ciò non ba- 
slasse ad irritare la già indispettita , maligoa fem- 
mina, ecco una di quelle palle di neve tirata dalla 
mano d'uno; fra î compagni del nipote, venirla a 
colpire. nella cuffia, mandargliela. per traverso e 
scomporle tutto il. pocv elegante edilizio della sua 
capigliatura grigia ed arruffta, 

La Gatfona piombò sopra il nipote, proprio come 
uno di quegli animali che avevano. avuto l'onore 
di derle. il nomignolo supra un povero topo, lo 
ghierm) e! fece. le vendette della sua autorità, scono- 
sciuto, dei suoi comandi disubbidit, della sua cuffia 
oltraggiata, della sua dignità offesa dalle sghignazzate 
dei biricchini sulle orecchie di Gognino, cui tiré 
sénza misericordia, mon ostante gli strilli del po- 
vero) ragazzo. 

Ma l'incontro di Gognino le fece pure venire in 
mente una buona idea.  Quell'uoinio. cui la sorte le 
aveva condolto iinanzi così inaspeltitimente poche 
sere prima, ed al quale ora ella credeva essere in 
grado di rendere: un nome ed'una famiglia, © stu 
diava appunto: di far ciò nol modo che più le frat- 
tasse; quell'uomo | avevalé. promesso dieci soldi al 
giorno a patto gli conducessa il nipote ad imparare 
da lui lettora e scrittura. Ora di quel giorno ella 
aveva trascurato, di menargli il bambino e di esi: 
gerne le promesse monete ; e non ci vedeva nes 
suna buona ragione di perdere quel’ tanto. Amm 

istrata adunque la severa correzione alle orecchie 
di Gagnino, la vesehia lo prese ad un braccio, se 
con buona grazia ve lo liscio pensare, ©’ fattogli 
deporre la cassetta di fiammiferi sotto îl banco d'una 


























tiri? certo, che quosto arrivo, del granatieri non fece 
che irritare, © creecora proporzioni a cora che accentara 
di (ire. 

È pure da molti affermato, che la truppa procedette, 
‘ far fuoco sui contadini, senza ‘Jo tre intimasioni vo- 
ite dalla legge, e senza l'rdino dell'autorità politica, 
cho anzi sî vuolo abbis per mezze del delegato, di 
questiira Restelli protestato contro l'avrennto. Ora, 
‘queste due circostatize, della mancanza dello intimazioni, 
è della mancanza di ondine dell'autorità politica, aateli 
bero gravissime, Ciò posto, si sarebbo agito con preciti- 
tazione, 0 illegalmente, 

TI ton osservi bikegno di ricorrere al' mezzo dell'armî 
sarebbe dimostrato anclie:dalla circostanza, che'ci si al- 
liga, che variî del'feriti o! gli uccisi hanno ricevuti i loro 
colpi allo ferga; ciò ‘cho: prora che' essi stavano | fug- 
gendo. 

‘Aggiungeremo poi una; circostanza, clio renti tanto 
più anormalo il contegno) dell'autorità ia tutto ‘questo 
affare. 

Sappiamo da fonte positiva 0 avitorevale, che alcuni co- 
ont di. Ruf@llo in seguito allo vessazioni dell'anno scorso. 
por la tasea-maiali, promossero, una causa contro l'odioso 
balzello; è cho pertanto il tribunale. cirile 0 correzionale 
di Bologna ha già pronunciato. sentenza dando ragione 
ai ricorrenti. Il ‘Tribunale ha riconosciuto, che siccome 
la tassa sulla macellazione del suini fu stesa ai privati 
dal regolamento non dalla Tegge, così nou poteva ti 
scuoteraî, el era'arbitraria 64: ingiosta. 

Ma vba di più. A quanto ci vien) detto, una decisioni 
della Corte di Cassazione ha sanzionato in proposito dalla 
‘macellazione fatta da un privato; di altra: bestia, di tu 
tuo, che la tassa non poteva applicarsi; ove :non vi cra 
la vendita; che cioè ne era passibilo il’solo venditore al 
dettaglio, non'il consumatore’ privato. 

Ma ciò chè v'haidi più doloroso in: tutto questo af- 
faro, si che vl sono delle vittime: dei morti o dei. 
1 feriti cono stati collocati ‘al Ricovero di Mendioità, 0 
gli Ospedali di Sant'Orsola e della, Vita; ore hanno pv- 
tuto nvero di subito lo cure dell'arto. A. parecohi feriti 
eri i facoro le operazioni chirurgiche: ma la ferito sono 
pér la maggior parte molto grari. 

Oggi in mezzo a questo, spettacolo di lutto i peli- 
aiero dovo tutti preoccupare. Vi sono delle famiglio po- 
vorissime; orbate dell marito 0 del: padre o del fratello 
bisogna soceorrerle. 

L'Amico del popolo con lodevola pensiero ba; aperto 
‘una sottoscrizione. 























ATTI UFFICIALI 


Lin Guaselta Ufficiale del 21 novembre rec4; 


1. Un reglo decreto 
del quale è costituito 11 Comiz 
Latisana, in provincia di Udine. 

2. Un regio deereto del' 26 ottobre, a tonoro 
del quale il rimorchiatore costrutto nell'arsenalo di An- 
cona sarà denomionto Zagina, © sotto; talo. denomina” 
zione sorà aggiunto alla tabella di armamento delle 
navi dello Stato. 

3. Un regio deereto del 23 ottobre, procedito 
dalla relazione ministeriale a S: MI. il Re, con_il quale 
la direzione superioro di amministrazione al Ministero 
dell'itono è soppressa, 1 direttori ‘capi dello divisioni 
2:, Ie, 5, e/o (6% del Ministero, dell'interno dipende», 





27 ottobre, a_ tenore 
aggrario del Ulstrotto di 











rivendugliola: sua comare, lo trasse con sè verso lu 
casa dove dimorava. il pittore Vanordi coi suoi 
mici 

Salita su fo all'alto quarto. piano ed. enteata in 
quel quartiere che. ben conosciamo, la. Guttonx ci 
trovò sola sora Rosina la moglio del pittore, Ja m 
glior donna del mondo, come. sappiamo, ma: non 
delle meno ciarliere, In breve la vecchia che cor- 
cava di Maurilio, ebbe appreso tutte le novità ‘che 
lo riguardavano; e la venuta del vecchio preto 
campagoa, © l'iotromettersi. di quest'esso per tro- 
vare a Maurilio un impiege, e'l'avergli trovato il 
posto di segretario presso il. marchese di Baldissero, 
e l'essere già. Maurilio fin da quella mattina alty- 
gato în tal' qualità da; quella famiglia. 

All'udire siffatta. novella, lo:Guttoni parve cadesse 
dal quarto cielo, tanto rimase sbalordita dalla 
raviglia. Maurilio in casa dei Baldissero! Si 
fece ripetere parecchie. volte, come s6 Ja fois 
cosa a cuî-non potesse prostar fede così di pi 
‘ed alla fine, levando le scarne mani verso il cisto, 
esclamò con ub'espressiane, clie faceva pensiro u 
chii sa. qual mistero la' volesse adombrafe 

— Oh Provvidenza! oh Provvidenza! 

Sora Rosina non: mancò al suo dovere di curitsa 
stuzzicando con' varie domande Ja vecchia popiolora 
a parlare; ma la Geena, cosa d'ogni altra più 
meravigliosa, si rinchiuse nella discrezione d'ui 
soluto silenzio, da cui fu impossibile. forla scita; 
anzi troncò senz'altro il colloquio e se ne sodù fret- 
tolosa dicendo cho avrabbe cercato dol signor Null 
nel palazzo del marchese: ma non: {u colà \ch'eila 
diresso i suoî passi, benal al convento dei Gesuiti 
presso la chiesa del Garmino, dovo domandò di pa- 
dre Bonaventura, & dove, nou e-sendori egli; si 
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ranno immediatamento dall iuitio, e jér esso, dal st 
grotario, penorale. 

&.WUn regio decretò do) 29, olobie, con 
‘quale il'mazchese comm, avv. Adolfo Del, Cartotto, di 
"Porre Bormida, direttore superiore di amministrazibne 











‘pér soppressione di ufficio, 








Grovacs Cittadin: 








© Circolo degli artisti. — La Direrione ar- 
Vini signori socii che: domani, venerdì S7 corrente, ba 
Juogo una serata musicalo, e che è loro fatta facoltà di 
cordurti lo signor della propria famiglia. 

‘Nuove giornale. — Ilsig. G. Ugtimio co- 
mincierà col 1* del prossirio. dicembre Ja pibblicazionie 
di un noovo giornale col titolo! IL romanzo quotidiano. 
Scopo di questo nuoro giornale, è di promuovere nella 
fostra città. la leterattira Buda e geniale. In mezzo a 
tutta quella miriade: di' giornali di questo genere cho 
colla riproduzione di: vecchi romanzi ; rifiuti delle 
letterature, servono di pascolo tristissimo alla curiosi 
Vela nostra gioventù, naî facsiamo voti che questo miovo 
giornale quotidiano letterario. segui una nuova e vit 
‘toriosa traccia: Il giornale costa lire 1\al mese e cen: 
tasimi 5 al numero, La Direzione è posta in via. Dorn- 
grossa, n: 57, p. 3". Conterrà pure i dispacci pilitici 
quotidiani. 

© Monunicite a Ronsini.— Il micetto ca- 
valiero) Pincenza ci dirige ua lettera îu cui ci aunimafa 
como egli siasi fatto iniziatore di una sottoscrizione per 
rigore un inonumento alla memoria di Rossini, 

Le ioblazioni sì ricevono all'ufficio del giornale îl Nuovo 
Pirata, piazza Vittorio Emaonele, n. 1, p.°, dai signori 
editori di musica Giudici e Strada, Planchi è figli, nonchè 
dui signori fatbricanti di strumenti musicali Guadaguini 
Antoni; Cerutti yiadre e figlio. 

Tl giornale il Nuoro Pirala darà nella quarta pagina 
Î lo tiste degli oblatori. 
| Noi facciamo voti perché anche ella nostra città. un 

riodumento risbrdi Ja memoria: del grande artista ita 
| fiario, ma finchè sì aspettano gli oblatori perchè i nostri 

meestri) di musica non sì fauno itiziatorî nella nostra 
città. d'uma mesa fimelre perda medesima. circostanza? 
È corn più facile, più attuabile od altamente lodevole. 
i ‘n mentri di Torino, — Questa s6ta al teatto 
Vittorio ba luogo la hencîciata Cogli aetisti biguora 
Csttimari e signor Cottone. Si rappresenterà Ja Jore, e 
negl'intermezzi Î bentficiati' regaleranno al pubblico il 
duetto del d® ato del Trovatork. 

© Le doe atea dil ignor Quintino Carrera ooì 
trovarono fori benevolissima accoglienza n6l pubblico del 
Rossini, Ad anta di ciò, noi ‘abbiamo trovato în questo 
primo lavoro) del gioviné autoré ina sporanza , diremo 
di più, uns cortezza per altre prodoioni chie troveranno 
nel pubblico ben altra accoglienza. Ls, doe stra banno 
‘un dialogo vivacissimo, haono délle scane da cli trabpira 
un affetto di buona lega , contengono insotima tutti i 
dati per proparar la via a-futtta viti 

Spirito ce n'è fin troppo: il pubbliso gle aveva con 
troppo entusiaszio appleadito Îl primo atto, si rafiredàò 
‘i consecutivi ‘e non volle più saperne di rimettersi al 
nen umore; 

Si vendichi il Uxrrera. accingendosi ad altri lavori. 

Alcuni dei nuovi artisti del ‘Toselli dissero abbastanza: 
bene la loro: paste: non. parliamo delzToselli, del Gemelli 
0. degli altri che. saranno. sempre le: colonne della: Com- 
paguia, piemontese. 



































Diorti denunciati all'ufficio dello Stato Cisila 
‘1 giorno 25 novembre 1868. 

Borrino Celestina, d'anni 29, di Speria, religiosa nel- 
VIstituto di. San Giuseppe — Badiale Gio. Filippo, id. 
71, di Genova, professore di calligrafia — Iugnano Anda 
‘mata Chiarb, id. 54, di Pinerolo — Gozzolino Matilde 
‘nata Capra, id (2, di Piea (Ask), sarta — Pradotto 
Maddalen, id. 97, di Mathi — Valentino Antonio, id. 5, 
di Sam Michele (Astp, contadino — Salvaiot Adele, id. 











venne: ino. al cader del giorno. 
Fra il frate gesuita e la pitocca venditrice d'abi- 
tini ebbe luogo un altro segreto callegquio lungo ed 


medesimo avrebbe parlato al marchese ed avrebbe 
da lui ottenuta adieoza a Modestina Liponi clia- 
mata la Gattona. 

Ma di quel giorno fu impossibile ‘a chicchessia 
Ì vedere il marchese di Baldissero, perchè gli avve- 





il tempo, e quando, compito quello. che oredette il 
debito sto, si ridusse in caso, non volle che ries- 


‘suno più di estranei, quelungne si Fosse, venisse 
introdotto presso di lui. 


Ecco intanto quel che era capitato. 
Verso le quattro Ettore di Baldissero rientrava 
nel palazzo peterno.. Virginia, che stava. ansiosa 
ineale attendendo ed a. cuî niuna nuova da nes- 
suna parte era aocora pervenuta, appena udì rien- 
| irato il cugino, senza. badare.a  veruualtra consi- 
| derazione più, ma'mossa solteuto dall'imipulso della 

| Sta’ ansiotà, fece pregare Etore di; passare tosto da 
Ici. Il marchesivo era. troppo galante per tardare 


ad obbedire. a un simil cenno della sua belle cu- 
gina. 


La ragazza gli veane incontro fia verso la soglia, 
che Fiore aveva appen». varcata ;. 2, guardandolo 
fiso in mezzo agli occhi come chi vuol leggere al- 


trui nell'animo , gli disse con tono di asseveraoza 
com: se giù sapesse lutto: 











{i — Ta ti sei battuto quest'oggi coll'avsocato 
UÈ Benda: 
i‘ Fra Te tate cose meo ‘degne d'un gentiluomo 
È éhe Ettore di Baldissero aveva imparate pur tropp 
il non c'era almanco quella di saper mentire. Chinò 
il capo in segao affermativo, 
ì 


i .T____—_——m__EE—-m=-=z=z 


istoro dell'interno, fu! collocato in 'atepuutbiita 


È. Tiomiime 6 disposizioni nell'utfciatità: dell'esercito; | 


fermò finò a tanto che rientrasse, cosa ché non av- | 


‘animato, che si conchivise colla risoluzione, il frate | 


mimenti capitati presero al vecchio gentiluomo tutto | 











18,/dì Sun Giovanni di Luserna — Atuhi Giacomo, ii. 
dj di Chianoe (Susa) — CaglicroPaolo, Hd. 99, di Castet: 
‘uovo d'Asti, contatiino — Mattiui Enrichetta, id. 19, 
‘i Torino, lavorante fn fori. artificiali — Pi 4 misoni 
anni 7. 


'Atiiuonta essord stata presentata ina domanda 
torpollanza sull'esecgsione della lege relhtita' aîld 
ove meridionali, per parte 
Silomone, Petrone; De Blasi el alti. 

PASINI misitro del lavori phvblici, 
agirà ‘ina convenzione predisposta dl ato 








interpellanza cia diffrita. finclò egli ion 

tata quella conrenzio A È 
Dopo varie ossorrazioni alle quali rispondo il pr 

dente del Consiglio, si mette ai veti;1a pro 

litro del lavori pubblici che si difforisca 1 


Nascite dichiarate all'ufficio dello State Gi 
il giorno 25 novembre 1888: 
Maschi 19, fonmine 10 — Totale 93. 
\_—__——=>=- 
Osservazioni meteorologiche. fatte: nell'Otservatorie e- 
atronomico di Torino a metri 276 sul licelle del mare. 
25 nevenibre 














She si presentata. 
È approvato. 
























di 
digli onorevoli Mezzhiolte, 
rifpondò che pre- 
l'a) prede: 
bre intomo alle ferrovie ‘meridionali , € chiede che la 
abia preson- 


si 
ta del mi- 


"l'giorno fn cul sarauno discusse lo convenzioni relativo 








‘pasiniinne ‘da letti delld'propalta Corteso-Ferraris 
far: | coiì Formulità: ; 
La Catiera deliférà dle il'anofg egolamento sia a- 


di 





vefilibnto; salva la di 





dattito in via provi 
cdGloné dll'at. 19. = 
aan'DORATO propone cid: l'esfefimento sin limitato a 
td mesi, Secondo la primitiva: proposta Cortese: 
aransico appoggia. 

Messo ai voti l'emendamento San Donato; è respinto. 
SÌ approva favece a proposta; Gerteso mel modo hur- 
riferito. 3 
PARSIDENTÀ antiinzia cho; domani, dopo Ja nomina 
dal presidente, so. rimane tempu, dî procederà aziandio 
lla nomina dei A vicespresidenti, 

La solita è levata alle 5 85. 














PARSIDENTE. chiode quando s'intenda procedero alla 
BS nomina del nuoro presidente. na — en 
ix ® | (» ponaro: Oggi Gi scrivono: 
SE 3 È | Vani dal centro: Oggh ogg _Pirenze, 24 novembre. 
Ù ig dr asassAnI si oppono per riguardo ni colleghi asseutî | 1 Ministero si tiene più che mai sicuro colle suo 
ia Ri $ |n'che la sumina segua oggi, osservato cho essa non è | sori, e forse forse ha ragione più egli de' suoi av- 
s $ sito del giorno. — Dondi pre) 
alzo n i ui 
i = i 10 el Dre | "Oggi il Cambray-Digny Na presentato l'appendice 
Ni tolo [nba £, ||| ordine del giorno reca: al' bilancio, con cui il disavanzo, secondo lui, vieve 
#0| 37|catma |ploggia. | Discussione del nuoro ragolamento. ridotto pel 1960 /a 70 milioni, Presentera fra pochi 
GA| ASit lebila ©. | vm ine detta di ua proposta dll'naterol | giro quolche legge osoziari. è in qual oca 
î ebolo. pi ic ed altri, tto di muovo re- CO A E 
SU] Sia debole: |vipeGia* | Coriate Ga alii Dea de oi Ti den perimento) per Di unfesposizione delle condizioni tuali del pub 
A tre mesi, genza discussione. ico erario.. di 
Temporntara estcima nl noli {minima 19° | iii menibo della Commissione dl muore regola- | "La nuova sala dello ndunaoze alla Camera è riu 


Pioggia millimetri 17,8. 
Temperatura minima dolla notte dol 26 1,7. 
‘Bollettino astronomico! dell' Osservatori: di Toriho 





ferire al 


pretidente la nomina 
tato che, 


lovreliho verificare le elezioni. 








i (Tempo medio Loma) L'oratore dimostra che il presidente, sotto la Tao 
27 novembre 1668. dell'opinione pubblica e della stampa, sarebbe, di noce 
Rascore del/SaLey 016/7136 — ‘posseggo ‘a ing: | 11% parziale ella nomine di alò Gonllato 


diano, oro 18/7 — tramonto, oro 39, 
Nescore della Imma, ore 98 «era — passaggio 4l 


uno, 11) 23 sera. — traznonto, oro. é 17 matt 
Giorno della luna 1° 


‘tia convebovole economia di tempo, si avrebbo uno 
sranzià ‘di giustizia. nella convalidazione delle. elezi 
sottratte all lotto © alle passioni dei partiti politici. 








. |\ta/Gommisaione (che il regolamento sia approvato. 
Ama osserva che a termini dello Statuto a vorificazi 
delle elezioni è riservata alla sola Camera. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 novembre, 


Presidensa dol vite presidente Mese 

Ta seduta è nperta al tocco © mozza 

Sio dal primo istante dell'apertura, l'aula è popolata’ 
di deputati, © lo tribuno di numoraio pubblico : ‘quella 
Specialmente dle sighore, cher trovasi: a sinistra del 
residente, Tà ove prima era la tribuna riservata ni so- 
uatori. 

‘Ancho nella iribuna; del ebrpo diplomatico, ‘1a quale 
ora trovasi n destra del prosidente; nel luogo ovo prima 
ta colocata quella dei giornalisti, notasi; uno stradrdi- 
natio concoreo. 

Loiusiéme dell'iula presenta un aspetto gralovolo. ed 
| elognate. 

Ta luce ché piove dal sofitto per tre larghi fihe- 
gironi quadrati sembra assai bano el uguaimento distri 

ita, 

Gli stalli dei deputati, disposti a forraa d'in ferro di 
cavallo © divisi in otto compartimenti, fanno fronte al 
Faaco dla presidenza in linca, dolcemeate curva. 

1 color cremisi del velluto, ondo sono coperti gli stalli, 

|| armonizza asani bene col coler noce dol legno che rivesta 
le pareti della sala fino all'altezza delle tribune. 

Aviegginno la magnificenza i dua' grandi chadelabri do- 
rati che sorgono. in forma d'albero 8 destra o sinistra 
del banco presidenziale; 

SAliur è NEGROTTO preiano giuramento, 

Si procedo nl rinnovamento degli uffi, como al N; 1 
dall'ordine dal giorno. 

1 duo ministri novizi, oibrovoli. Ciccone è Pasisî, con 
Impazien di acli octupano primi fa tali {lor col 
leghi, il rispettivo posto. 

Allo 2815 ha termine Îl_riauovamento degli uffici, o 
si passa all'oggetto cui al N, 8. 

iunapneA, presidente del Consiglio, annuncia î ni: 
timenti avveliuti. nella composizione del Ministero du' 
ante lè vicanzo parlementari, partecipando 1a dimissione 
“dell'onorevole Cadorna; la sua ‘sutrogazione; prima ‘ate. 
inale, poi definitiva, ol signor Cantelli, e la nomina de- 
fl onorevoli Ciccone & ministro d'agriceltura e commer: 
io, Pasini a minitro dei lavori, pubblici. 

TRESIDENEE itinincià Îo dimissioni degli on. Bartolini 
(Fuligno), lontecchi (Ten), Garibaldi (Oziari) ‘@ dichiara 
Facanti i rispettivi collegi. 

Partecipa inoltre parecchie domande di capgedo tutto 
cusurite. 


ghetti; Melchiorre, Corteno e Lazaaro: 
rennanis non yuolo pronunciarsi per ora. sul 





tion: possa uccettarsi neanche: come esperimento. 

Propone in modo di emendamento al 
teie. l'aggiunta di alcune parole; per cul; 
nullamento di elezioni peryparto della 
giudizio surebbe. sottoposto'all' approvazione della 
nora. 

















racis. 





l'articolo 19. del regolamento; 

rennans non ha alcuna difficoltà di alerire al 
siderio, della Commissione, 

orta, se 
robbe che si discuta tutto. 

TLUTINO AGOSTINO crede che la quistioh della 
rizia savobbo eliminata dall'emendamento Forraris. 











‘provvisoria, 


‘verificaai 
obiezioni 





non urta niente affatto i 
‘Aozitutto, noi 
‘lle solè elezioni 
Combatte l'emendamento Ferri 


rincipii statutari. 
biso limitato: il giudizio della Giu 












‘dî'bostrando: gli 


coi 








Giunta, © conchiudo non esservi 
tare è fespingere il nuoro regolamento. 

PntsioiaTa motto 
somplico proposto dall'onorevole, Guerzoni. 

Dopo prova e controprova è respinto. 

Dopo non Breve. discussione sulla quistione, 
































Virginia continuava con. aspetto pieno di corag- 
gio, benchè fosse pallida ed avesse 
+ noso il rifiato 

— Un duello qualè deve aver avuto luogo fra 
Woî non (si cebchiude senza morte o ferita di al- 
cuna delle parti. Tu sei compiutamente illeso, 

— Ti rincfesce ? interruppe. con. un sogghigno 
| pieno di malignità Îl marchesino. 

La giovane parve non badar neppure alla inter- 
rizione, 

— È dunque l'avvocato Benda che rimase colpito. 

— ‘Tula ragioni meravigliosamente giusto : ri. 
spose Eitore colla medesima, ironia. 
ini impallid\ ancora dî più e le sue palpebre 
tremarono un pochino ;. fu .il solo segno di ‘debo- 
lezza che apparisse in Jei. 





Virgiàîa t 








fatto altro che renderlo più interessante. 


| 


riera. 


zio è rientrato ; e se 
farmi. 
La cameriera guardò stapita la padroncita, 
— Va e fa core ti dico. 






ana 
ecalmento la proposta della Commissi 
farina al residente la nomina dei 1S membri del Comi 


con individui tolti da tutti i partiti © che così, altre ad 
Dopo altre bravi considerazioni, chiede a nome di tutta 


Parlano in diverso senso gli onorevoli Macchi, Mi 





aio che. il: titolo 9" dol nuovo regolamento osti allo 
Stitoto; ma basta anche _il: dubbia perchè quel titolo 


proposta dor 
in: caso di ai 
ionta, il suo 


‘contese dichiara di acoettaro l'emendamento \Fer- 


AîtnomeTTÀ dichiara che Ja Commissiona preferireblio 
all'idozione dell'omendamento Ferraris, (che sì discuta 


‘dere discuteroj l'articolo 19, | proferi- 


‘cnispi: Modo éhe ia dub 0 tre cosè, il nostro rego: 
Inmento non è chela ripetizione dell'attuale regolameato 
in vigore, Noi abbiamo mutato tre cos: Ja, presidenza 
sostituendo Il più giovine del vice-presidenti 

il più vecchio: la compoiizione deli fici 0 il riodo di 
ione dello elezioni'che & quello che ha sollevate 


Ebbene, no siamo pronti ad accettare 1a discussione 
© speriamo di convincéri. che. la nostra. modificazione 
‘contestato da; nna protesta elettorale. 
lenti del giudizio di seconda istanza irrevocabile 
lanppellabile coi si vorrebbe sottoporro quello. del 
tro partito che necst- 


i voti l'ordinte. del gioruo”puro ‘e 


cioe 


duliba avere Ia precedenza nellî votazione la proposta 
Cortose-Ferraria, 0 la proposta Macshi, il ‘presidente 
consulta Ja Camera. 

La Camera delibera spettare la. precedenza alla pro: 
poità Cortese-Porrariî, per la qualo votano anche i mi: 
‘stri deputati: 





— Mi pare che tu non abbia più nulla da dirmi, 


lla 830sse in segno negativo la testa. Elore si 
inchinò leggermente ed uscì con aria disinvolta e 
quasi ilaré, ma con tin vivissimo dispetto in cuore, 
Non gli rimaneva più dubbio alcuno sull'amore di 
sua cugina per quel: borghesuccio, ed egli colla fe- 
rita che a quésl'ulUmo aveva procicciata, non aveva 


Appena sola, Virginia (chiamò a sè la sua came» 


— Fa di snpere, dissele, sa il segretario di mia 
digli che venga a par- 


soita bellina ‘anzi che no, e incontrò il generale 
aggradimento dei deputati, Di questi sono, non po- 
chi gl'intervenui. Ma potrebberu) ancora’ essere 18- 
«ai più. Non sono venuti tutti î vostri, e forse forse 
avrebbero potuto venire i miggior numero; fare- 
ste bene a tener:nota degli assenti. 

Gredo che la sinistra abbia già tenuto ‘un’adu- 
nanza, Îa cui paro Sia regoato fra le varie frazioni 
dell'opposizione il miglior accordo. 

Si è delto che il candidato della sinistra alla ca- 
rica di Presidento era il Crispi, Se sono bene in- 
formato nulla è ancora definitivamente deciso in 
proposito : si deciderà stassera in una riunione ap- 
posita. 

Una prima battaglia al Ministero sari data per le 
ferrovio meridionali intorno'alla nuova convenzione 
fitta ‘a questo riguardo. 

L'iddirizzo del vostro Ferraris ai suoi eleltori ha 
fatto, molto effetto anche presso pifecchi della mag- 
gioranza.. 

Firenze è ancora vuota di gente. Piove, la città 
è triste, fangosa, scura; la miseria è molta, non 0- 
stante il fittizio movimento cummerciale e industriale 
creato dall'essere capitale. So di molti e ‘molti ar- 
tigiani ed operaì cho si trovano senza lavoro e senza 
speranza di gverne ora nell'entcare della. cattiva 
stagione qiiondo i bisogni croscono e creste ezian- 
dio il prezzo delle derrate. 

‘Anche questo è un pericolo pell'incomincìato jn- 
verno. 


lo 





ga 
ioni 





ione 








Ca- 


da 


ge 





1 FATTI DI BOLOGNA 

I lultaosi; fatti (che successero ‘3. Bologna, sono 
confermati anche davuna corrispondenza della Goa- 
setta d'Italia, la cuì non dubbia devozione. al Go- 
verno, di un maggior peso alle strazianti verità che 
contiene, 

La truppa avrebbe fatto fuoco sulla popolazione 
seria nemmeno lasciar finire le intomazioni degli! 

Quattro aoni fa, quando în Terino si compievono 
su maggior scala questi medesimi eccessi, tutto il 
Piemonte chiese una severa jachiesta ; il Governo 
la negava {La ‘consorleria ebbe paura della luce ! 

Serllora non si fosse gettato: un velo. sulla giu- 
stizia, se i colpevili che erano nei gabinetti ministe= 
riali avessero scontato a 'peva _di quei vigliacchi as- 
sassinii, oggi a Bologna non si sarebbero macchiate 
un'altra volta lè vie dì sangue cittadino. 

‘Adesso come allora è necessaria un'inchiestà? la 


unta 
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11 figlivolo s'inchinò in atto di rassegnazione , e 
il marchese si recò senza. indugio a Corte per 
ferirne al ro. Mezz'ora_ dopo egli rientrava coll'or- 
dine reale : Ettore di Baldissero sì recaissa Incon- 
tanente agli arresti in cittadella. 

Ma entrando; nella vasta sola dell'anticamera, il 
marchese s'incontrava colla. nipote:che , apparec- 
chiata per uscire, s'avviava În compagnia della ca- 
merlera verso lo scalone. Era giù scuro per le strade 
della città. 

— Dove vai, Virginia, a quest'ora? le domandò, 

Ella si confuse, arrossì, balbet!ò , ed insistendo 
lo zio nella richiesta, rispose 

— Vado a consolare una mia amiga e compagna 
di collegio a cui è capitata una grande sventure. 











— Chi? 
— Morto? domatidò ella’ con voce più som- | Aveva'un aspetto dital risuluzione è di'compida, | | Virgiata si confuse e arrossì. vieppiù. 
) Messaa moi più visto i Jei, che la' fante Si musso ad Ub- | —- Chi? ripotè il morchese osservando ultbuta- 
— No bedire. senza! fare pure ‘una di quelle usservazioni | monto 1a rogazza 
Zi È 






— Élla fece una brove pausa e mandò più 
Grossa il Tespiro, — La ferita è grave? 

— Non è delle più leggiere; rispose con serietà 
il: marchesino, che a-questo punto non ebbe il; cé- 
raggio più di essere ironico nò impertineute: mala 
spero neppure delle, pîù. gravi. 

Virginia tornò ad affondare i suoi oschi' più bril- 
fanti che mai degli occhi del cugino, e domundò 
coîì una franchezza che sveluva in una la forza c 
la nobiltà del suo amore è 


the le crono venale ix folla sulla puntà della I 


sentarsi subito innanzi a lui, 
— ‘Andiamo da.mio padfe disse il giovane 
|| i denti ‘con un sosfocato sospiro: chie manifestava 





comento. 
E ci fu) sollecito. 
egli rispose con ffaneliezza tutta la verità. 






























Ettore, ricourato rielle sue/Qinze, trovò il'ebmi 
stico: che gli trasmise l'ordine del marchess di pre- 


malavoglia e il disagio "ispiratigli da ‘questo ib 


All iotrrogizioni del pad 








— Li sorella dell'avvocato? 
— Sì 





tte; on stante gunrdando; la. pipyte 
servolrici, ma non ostile, dò severa; 
— questo grande omicizia è nata. da ben poco 
tempo, che primi d'ora moi non vi fu fra voratli- 
tenza di sorta 


Virginia ‘chind il capo o: non disse parola, Lo zio 


fra 
la 


com, fissità 





dra 











It la prese per manu con up'n evi i 
— Vivta? — Voi avola disobbodio ni um a voli phrase medemo e 
— Spero di st: rispose îl marchesino, edd‘al vostro be ; pl disse: Con ‘severissimo aecont |— Vicoiy vienì ineco, Virginia, saggiuinse, | Con: 
ii'eglioguio fra Î due. cugini non aveva. più ra- | il'marehese,; INS l'uno od l'ltro:noH! vi SaSoNO || iene che" (01 parli noi iter e Aalto dl fui 
gione di ontinmare: siottero un istante l'uno i | cos ‘ngevolmente perdonare: ini Fecherd di 5. MI | visir, vis dice allo faut, o trasse com sè le ni 
faccia dall'altra, senza soper giù che cosa dirsi, fin- | ad intendere quale: punizione voglia iniiggere alli | noto în quel suo studio ta cui Samo già penetrati 
chè egli, tornando a far sentire nl suo accento quel | vostra pervicacia. Voi aspetterete în cosu il mio ri- | parecchie valie. — REI an 
tanto. d'ironia, ruppe il 7 5 






torno. 


(Continua) Virronto Penszzio. 





! 








Camata' è riunita: nel giorno della sus prima 1or- 
wili accide ha FiUO di quosto garera ; esso. non 
può e non deée andar impurità. 

Muntea sî grida; coatco' la Girl (romana, perchè 
du» uoinini dopo: na processo venasro: decapitati, si 
chi ordiniva ‘si facesse 









oserìì irso: dar 
fuoco: su inermi ci 
LZ cre 


ESTERO 


taeigi — (Noitra corridpondezia) 
2A novembre. 

11 colobre dottor May, che ,sapera cosa sia la vila 
© la riconoscenza degli uomini, parfando della son vicina 
sorta dicova con tutta ragione: + ffa un meso io mordi 
si parlerà di me por. un.giotno in. nitta Parigi, por tre 
nello sosictà' degli: amici midi, per' una settimana all'U- 
tifforaità, foi tutto sarà fiito. 6 
_ C'est done finit. Parigi Ha visto morra Rotichili è 
Îtossini; ora attendo èho Merryer e Lamartico tenigiho! 
Jaco letto. Le coroue:d 
liarà di Rossini, corone 
piantò nel 1854 'a Pasey, ed } cui, gerini 
Ri sembro verdi allori "del ‘Tasso a Sant 
Virgilio n Più di Grotta, sono l'ultimo saluto che il genio 
hi nto all'arto: ora tutto è finito. 

Beeryer è agll estremi, ina olggi Ia sua totò è 
tita; forso in querto mamentoiaì riconfermerà, 

i elornali che oggi riempirono; uns colonna tesséhdo Ia 
becrologia del eefebre ofatoro' tono ‘obbligati A porre al 
Pindo' delle lodi. concesco 8 quel'che credevano trapita= 
tato, il dispaccio ché smentisce la triata riovelle. 
votiferasn pure chie Mazzini ivetso cessato di vivare 
în Lugano. lo) non comprendo fn verità. perch, tutti cor- 
rato dietro con taata insistenza allo notizie, vere o false, 
degli Siusizi trapisaati: Ja amnfo degli articoli neoro: 
loj;ci è passata al'vofo atadio di muta: gli scrittori v 
@liono, tuttii gior il loro, morto e quando )a falee in 
Sorabile non #iucarica di faro loro la provristà, con'na 
colpo di paqua l'ammazzano ia. iiluitre 0 te no; fanno 
noi. la necrologia. Ri 

Oggi giuogerà n Parigi Gonialez Bravo: La excrogina 
Santi frequenta i tenti, e Ias cho 3 pubblico spa: 
Iatichi pll'occhi sul (suo passaggio: AI suo palazzo. sl 
dinno rendes-voti; tuiti i grossi e'plecoli cani del gar: 
tito borbonico: le carezza ioiperiali. coutiuane palese: 
mento, il signor di Mouster lia avito ul colloquio colla 
prototta di Anpoleono ili: iu [spagna 16. agitazioni an 
montano cd allo ‘ujlerioa si lavora nl solito per n causa 
della dinaatià fallita, Povoro impatatore 1 Ha sulle brae | 
sin Romi, Madrid, Firenze e Ja propria impopolarità. È 
Hl'enso di ripetere; a quando il Dies ine? 

L'affare Daudia A sopito? tranquillamente, .il Governo 
vato dalle Bpallo a grato soma. cho gli pesava 
duramente ed lin perfino: abbuidonato alla sordina ogni 
valoutà di far il pracasso) al Guilole per quel certo at 
titolo chi sconvolso mezzo matilo. x 

‘A Parigi intanto corrono sullo labbra di tutti le parole 
he dl giovine avvocato Gjilitta pronualava nell aua 
aîringa. al tribimalo correzionalé: il patito d'opposizione 
ol farne ut doputato; vuol (anzi, pét inoggior manifo- 
Staziono, preseitarto can liato ‘a- Parigi nello prossimo 
clezioni ‘genova. Dirò di più ierigia una adunanza pub 

il el signor È. Ollirior veono accolto dai 
versati, quello dell signor Gambetta fu fatto 
hl una vera dimoirazione d'estsasm | 
eri a Compidgnio lora, come Al solito, giorno di. feta 
E000 fatti venire dl comuoliaiti da Gluny 0/3 rape 
prcsentò la untiva commedia di Gadbti Ice Inutiles. 

L'imperatoro era vestito di Wed, l'imperatrice’ di vere; 
dei è un gran soddisfazione Por il pubblico snpor cha 
i loro amatissimi sovàani (che il élelo li congervil) rigero' 
molto Alla comiedia del Cadot: Ilio sa quinto volte, 

imperatore. volse 

vauo attorno è 
uo snì suo volto quando dovessero. divertir 
puro eil applaudire | 

TI principe e la prinsipessa di Gallda sono partiti oggi 
Girotti alla volta di Copenhague. 
























































































PORRIERE DEL MATTINO. 


Gl scrivono: 
Pienza, 28'n);vembre: (sorad 
Seppi clin le le:tore giiuto. all Broglio da ccioro: 
olio egli deputò ad invucore Unllagvedsva Rossini i 
cunsenso pel trasferimietito della salma  dell'illasire 
uniestro, non lasciano quasi Spetanza che! l'intento 


roggiunto; LA ‘siguora Rossini nun vorrebbe a 

















nessun: palto adetire a che le cenerì del marito | siero oi: rapporti. col Governo Stancesa rela- 
siano slloclanate dar Parigi, dove: essa continueraila | livomente alla; quastiene romana, sarà pel Menabres 
‘stà dimora: Non è quindi esatto quanto dissero al- [lina più seria battaglia che. non sia stata la nomina 
cunì giornali, ché cioè ;l Governo abbia ‘giò. jnta='| del presidente; 
volato pratiche ufficiali presso l'Gverno | friéesò || pr 
all'oggetto. di conseguire l'autoridà4zione 'indisptosa’ | Si parla; dite I'Ziternational di Londra, dell'ab- 
bile per Ja traslazione; dovendo’ a Sifsttà Fichîesta, | dicazidie della regina Vitoria in favure, natural- 
Giusta Jo) leggi fraricesi, procedife” l'assénso del | idhie, ‘di stò figlio il Principo di Galles: A/Com- 
prossimiore congiunto; a pikgue sarebbe giù stata dota, ufficiale nolizia di 
La nulizia Uci lofhidi avveouti a San Donnino, | questo fatto, che si compirebbe nel dì della riunione 
presso a Bologoa, ha. redatd (grà vd abpreifoné itra | dell nuovo Parlaricato e colla formazione d'un nuovo 
Bli amici del Ministefo, tion {anto per l'importatiza | Gabinetto, 
intrinseca del’ fatto, (come perché, shdila ‘iebutbbza' | | Anthie:l"-regina lrabella aspetta che il Principe 
incontrota per l'applicazione di: ua? tsksa.;cramai. | delle Asturie|abbia compiti i 4% anni per abdicare 
antica, vuolsi ravVisire tn cattivo sintomo per la | i suoi diritti e le sue speranze al tréno di Sgegna, 
percezione di tiste huova e, per soprappiù, impo- [Il Principe delle Asturie non ha' ora che 42 anbi. 
polarissime. La qualbi! dodsidbre fond] feHtel dda può cara 
natlirilmente Sfuggife ‘a chiunque, abbia Sor di | L'Agenzia Stefani ci dò, elcuni ragguagli sullo diff 
‘stlnò, non può 4 nieno. di geltare ; qualche, ambra | renze, che ‘si incontrano talora fra i: suoi. dispacci dî 
sile résce fiato Hi cui: sixgioveriy a iquanto,mi si CHAD SEI a Camera di Commioreio ; credito 
‘assicura, il. Cambray-Digny, allurthè;- presentando ci asia setà:siitalitne: 
l'ppontica ol blanco 1800, cogli IPOGEI e 3 0-8 cont. di olo 0 208 di Miao, dicendo 
per fora una relazione sipplemebitre silla sloaziONe' | oggi ani cont. È da quelo dell'Ageoria, che era 5% 50. 
del Tesoro e sull'andamento  probabilé | del 4#W/2i0 ||| se a'attronde il dispaccio dell'Agenzia talane volte dif- 
her la prossima annata, ferisco: di qualetie centesimo da quello della Camera, si 
Il Re è improvvisamente tornato da S. Rossore, | è,porchè a lei viene trasmesso prima, al momento cioè 
ove fece queste volta, dimora ,molto.più, breve del : | che si chiude ja Borsa: senza aspettarne la proclamazione, 
l'usuito. Si'attribuise& la sua' venuta alle dubbizze, | dol Sindacato: S4 evvi diffetenza fmportanto dal prezzo 
le quali,;obecohè #6) ne dica, si fanno sempre mag- | legale, Iocchè succede ben di rado; la si aonuncia im- 


giori intorno all'asito delli” Hattaglin” parlamentari | medistamanto: con un susseguente dispa 
to Ù = —= 
chie avrà Îiugo ‘in occasione della nomina del nuovo 


presidente, Gay i 
‘Fu delto che Ja medicazione”, “pht Ta | quate: i DISPACCIO PARTICOLARE 
tiéai diretti fra Torino e Firenze ebbero alterate ie della Gassetta Piemontese 
loro rispettive ore'dîl parledda ‘e! d'@erivb!,1è ports = 
{el titovo sistemi che si vuole introdurre per l'o-f < CAMERA DEI DEPUTATI 
ririo invernale. Mi sì dice ra the bea poche, SSA SE oe 
ficolti rimangono tottavia'n risolvere per_ristire a S È 
tal riguardo ad. dna combinazione che 'cancili folte Spedito ore 5 — Ricevuto ore 0. 
le (esigenzà delle. linse primarie «ad» accessorie La Camera procede all'elezione del Presidente. 
guisa che non sarebbe a silipife “ché 'l'avtuazione’| votanti 295. —: Maggioranza: 143. Fr 
del nuovo orario generale (osse rinviati, dd epoca | | Miri ebba voli 185. — Crispi 93. Forrari 8. — 
più lontinî (di quella che fu indicata, se non erro, | Bertani, 1, — Lanza it, 
pei pri giorni del venturo. dicembre, 1» Schede bianche 7. 
L'ostacolo più! grave nasce, per. quanto concerne ri riesre eletto. 
la rete piemonteso , e più specialmente lo linee | Si procedo all'elezione del vive-presidente. 
Torino-Firenzo. è Torino-Milana ,' dalla:tircostanta/|  Votoati 279. — Maggioranza 1.10, 
clio la ‘Soclett” dell'Alta, Ialia: non. yorrebbe rogo- | Mordini ebbe voti 158. — Ferraris 100. 
farsi Sul servizio della! ferrovia: Fell y il‘quale esso .| | Molli yoti andarono dispersi. 
afferma — e sembro non "senta Pigioie — non | È dichiarato eletto: Murdin'. 
prescotare. suflidieoli guarenligie! di, Mabifiti ‘e dij Bowfadioi, Checchetelli e Bertani fannosi inter: 
regolarità, da, adattare sovra di essaril servizio di;| preli dei sentimenti d'orrore coùtro gli eccessi, del 
linee così imporlanti: Gavemo pontificio e protestzno contro i suoi atti 
AI posto; di Mignano,, dol, quale fu manteouta Ja | SFUIEli. È 
o alla/presidenza del Comitato di i ia, è] Melwbrea, rise: vandosi di tratlare a, tempo op- 
stato distinatò. Îl luogotenente generale Ricolti-Mla- | PETTO le varie questioni refative a. Roma , dice 
f'attunimi:dto comsodante la divisione militare | che il Guveruo, inliano sperava sempre che la, cle- 
passat 5 jgz9 oyesse"i ISqnrayvento!îa «ua guestivne, po- 


ent 1) 1 01016402 20 ; , 
Hi TORSTT A co dii erat condannate clie! provò 
ili risituto dis, VoWzione per presidente clla | dolore rerindiguazioce mill'intire. le esesuzioni (che 

Gira dei dopati an'SOrpresò alli» Abei uuto | rovvia aneli tssero a arrore politico ‘è, un sito 

SERE ISO. betta tinte “gl ci | contrario al. prestigio! dell'autorità. dell. Puntetice. 
non eratnell'elezione del premuto dolio | Comerdi 

cho di voleva (idr n sicoiesilvo; 000, Polfic) | Crote Gli il sénfimento d'Indigiazione. manifestato 

N EROE OCA VO: Di iui, T.dalla Fopblazione e dilla Crmkera sarà la puuizione 

l'ovigr, Grispi fido riuniva ‘come presidente! ni ST 

palio di tutto il [partlo d'onposiziue: mancavano )-.Farrari propone che proclaminsi martiri d'italia i 

noltre moli ophiati, fmisdimo dello provinzia ae= | 1; cjgi si o élie:mGovemorprov vedi illa Tordi fi 

ridionali, cosicclit invece dei 385 votagti che si'eb- | fiita, 

bero: l'agosto Scorso se no trovarono ieri. pre- | "A" lo voli. clie crede! inutili: gli ol- 

senti 30101295, | "I° EDO RICO prati Soa fi 
DEI ESD O rieti non ESSI dia i agitinon di/einarano "9 Te Parole: 

el rato 10 ripeti. non è sulla nomina del | "Bixio crede chesta questione di Spada e protesta 
presitestà, on (è sulle Sebiede segreto. chie SPPO1 ohio la Era: 

gono mell’irna che un grande partito ‘confida. +. Dodi protosta pure contro lt ti 
"Tre grandi | iterpellnzo Sbho state Prbsentple | aila Francia dono Sullerino e cosiro ua Gsy@rio 

ultins di esse, mquelti che; chiede! Eohib a) Mili= | che appoggio osni, turpitudino pontificia. 

















































































































Menabrba' prefesta: di nen aver mai subìto umi 
liazioni 


Altri fanno alle propuste. 
‘Approvasi quella. di. Correnti e Bonfadil 





coù 
cui la Camera. assooîondosi ai sentimeti di ripro- 
festati dall Ministero, sî passa all'ordine 
del giorn, La prima parte dì questa. proposta si 
approva per alzata quasi all'ananimità, © la seconda, 
relativa al passaggio all'ordine, del giorno, con 447 
voti contro 419 per îsquittiaiò. nominale. 
——__t——_—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Berlino, 21 novembre. 
La, Gassetta della: Croce parlando di un passò del 
libro rosso relativo. alla questione dello: Schteswig, 
dice: fgnorlamo fino a qual puntò. Beust sia autorizà 
zato da ‘altra potenza: a onere! tin simile linguaggio. 
‘sogna che sapplasi a Vienna e: dappertutto: che/se 
la guerra yenlysé provorata dalla persistenza della 
Prussia ‘di'condervare. Duppel'a'Alseo, questa guerrà 
desterebba ih: tutta la Germania dell’ Nord tn mo= 
Vimiento analogo a quelli del 4813 e 4845, ‘ed in- 
de pure il sentimento della Germania del 
vd 
Noa èJa-Peussia che provoca Ja guerra, la pro= 
vocherebb® ‘colui che! Gi costringesse a ‘restituire 
tina propriébà legittima e abbandonare fa nazione» 
lita tedesca, È 























Madrid, 24 noverabre. 

Alcune bande/carliste, poco. importanti: compar= 
‘vero nei dintorni di Burgos. 

Espartero scrisse. una lettera al governatore civile 
di Silamanca .jf coi dice che egli non ebbe mai 
visto ‘personali ed’ insisté sulla necessità di appog- 
giore il Governo, onde realizzare’ più prontamente 
possibile! la 'ritiitonie delle’ Cortes ‘che dovtahzo r8- 
digere la egg fohdameatale dello: Stato. 

Firenze, 25 novembre, 

La Nazione crede ‘di sapere che l'attualo sessione 
porlamentore non sar chiusa ‘clie dopo. ln vota- 
zione dei bilanci ‘e delle leggi dî‘ tiforma ‘ntmmi 
strativa. JI ministro degli ‘esteri presenterà al' Pàr- 
lamento fl Libra verdé , în cul saranno contenuti 
inolti importanti ‘documenti ‘diplomatici. Lo stesso 
"bito presenterà pura un progetlo per la repres- 
sione della tratta dei fonciulli. 

Londra 25 novembre. 

Gladstono non venne eletto a Lancaster. 

Nuiva York, 24 novembre (Alo transatlantico). 

La ‘ruppe  juarista comaniate da Escoledo, furono 
batiute a Tamablipas da Vergas, capo degl’ ibsorti. 

Londra 185 novembre. 
lato delle elezioni: 364 liberali, 247 conser= 











avvernero timullî a "Tregarron e Carmarvon 
nella contea di Galles, e a Kilbrittain nella contea 
di Cork. Parecchi mort 

ll Morning. Post dice che il Gabinetto, non darà 
lè sue dimissioni se'prima non vede il risultato del 
volo. di Stiducia che verrà preseatato dall'opposis 
zione. 











Altro:;da Nuova- York, 124 novembre. 
Escobedo ‘rassegnò il comando’ del Messico set- 
tentriohale. 
Berlino, 25 novembre, 
Usedom ritorna oggi a Firenze. 
Cairo ,/2$ novembre: 
Teri è arrivato lord Napier. 
‘Ancona , 25 novembre, 
e delle Marche propone, una sottoseri. 
perle miglio ‘dei decapitati a- Roma. 
Parigi, 25 novembre (notte); 
Ml Miniteun du soîr constata che nella Prossia , 
‘come, negli altri paesi , la ide pacifiche sono al- 
l'ordine del giorno riuniscono una grande mag 
‘giaranza di suffragi. = 
_  Fireiza, 20, novembre, 
Parecchi gioroali ‘aprirono sottoscrizioni - per le 
‘Tumiglie dei decapitati ‘di Roma, 


Otnimio Siossera gorontò, 





Ul Corsi 
zione italia 









































Per! 


































































î 
‘amera; di Conimereto e Ar 


La rendita era rivaccata a 57.35, 40. per 


















(asini di "giali |posizione del nostro metcato; porchè l'anda- rossimo si contratta 60.2 50 L , 
Notizie Commerciali [Exa ‘quasi quale, ‘con. questa osserva: | — Le azioni’ della Banes Niafomate etimo Bollettino Ufficiale) CA 
ziono però, che, dopo l'nsigalficanza dati | negogiste ; peg «contanti. a 1718. DORSA. DI ‘TORINO Aioenai pa 
LivanrooL, 29 novem?re, - Vendite e il ribasso di 75 cent. al mercato di venerdì, | #i'megoriarono'lo azioni del Credito Mobi- | 26 novemiro 1868, — Fondi pubblici Nel resto x6%nA variazione da ieri. 
tonî 20,000 balle, oggi risultando alguanto più samirdiì ‘gli or | He da 869: x.397, Consolidato, 3 (1). Contratti del m. in con si [ienadaso ia 74 30 ia 
Mortato animato, chiuse fermissimo: dini dî Genova, dî rincquistò quasi il terreno | Frindia'fottéta a 106 118, denaro 105.68: | ‘5710/40 ‘1020 30 #0.40 sN #9 (67 35) | tOli grossh o nie ne iena IT3Ò. 
Midaliag Orlvana 11/318 /d.; Fair Diollerah | parduto, o torniamo all'incirca ‘at corsi della | Londra n vista 24 74, a tre mesi 26 BI. 57/27 118 27.112 12 |12:45 27.30.31 (57 | Lo ubiligazioni Regia tabacchi 420. 
8112 4; Fair Beogal 7 42 dì ‘settimana scorna) T Marenghi ia contanti 21 93, gle perfino | 32 119);Tu lia: 57 46 45 45, pel $0 9bre. | | Baneo:Sconto;189:25. 
Oclcans, spedizione gennaio, 10 I[i; vicino | Abbondano sempre i risi soiferti ; e sono f\meba 21 #3. Corso legale 57/35 Meridionali e 
IE invece scarso le qualità buone © scaraiasi Prostito Nazionale 5; per 010. 0..dî m. in e. | Obbligazioni Ba 50. 
MANCRESTRA, 23 novembre, — Il mercato | ta ino, G. 77 50, P. 77:88. e 
dei tessuti o filati è fermo com affari moderati |“ ‘riani‘fini s0n0 forini ‘lle ultime nostre Titoli pe lane cocloisico 0, dl mia 1 TTT 
nuova YORK, 22 novembre. — Entrato di | quotazioni, Je qualità andanti:inveco sono cî- | eran di Milano --25 novembre 1888, | 82/90 55. 3 (Chiusura "tenta Dane 
gutoni mela settimana fn fut i porti degli | forio, enza africa gta una lira |. ‘La Rondita pel matiso on altpasò i Ortiezioni demi 0 (A me fast | rl Graie LA a 
Deposito getoralo 405,000 tal, Nola divario mob resto delle granagiio; || 9R9. 480,09) fine corrente... Debiti speciali, — Stati Sardi. Bendlig Jialana B.01f ine mano — 87/08) 
VARIA rc NON Colo sati pero Aaftagiio *.|. n-principio. di Boraa si spiegò buona do- | opiligazioni 1854, Contratti del m. in con. { Valori diversi ), 
ERO gioni pet gMiterra:S (1004 o pel opa cosiaEli VISANGgiE., mando; per modo che sì spinse 8 59 80 fine | 79/75. Forrovia Lombardo-Veneto -——4T8— 
‘continent; 26000. Presi VEDA tai, dortonte 0 60.10%fine dicembre p: Obbligazioni 1849. Contratti del! m, in. con || Obbligazioni cid. — - 
aa SEE TE I seg) AnSÒ ‘Giunto il ‘corsa’ d'apertura di Parigi, in mi-| 925. Forrovio Romane S ne 3 
‘midlirig 9/86 4 costo e nelo. N _ | atioramento di.solî cent. 5, si chiuse più de- | Azioni Banco Sconto v Site. 0, a. m. n è | Gubligazioni id. — 116380 
SRI CEO data 20 78 e 38 | bol a 54/77 112 oo corrente, Pronto si pagl | _199 139/192 S0 152 50 162 50.192 50. "| Ferrorio Vitorio Emaziole = i 
Ciusa DI, comuEnCIO ED ANTI DI TORINO; | ‘TL buono da 7/39 — a 99 gs | da 59 60 a 59 70. Cartello del Credito Fondiario 8. Paolo, O. d. || Obbligazioni ferrorie Meridisnali — 168 — 
Condiziono pubblica delle Sete 1 doretto da p AL GI i Presito, che nel matiino non al volerA | Obbligazioni Canali Cavour; C. 4. ‘mini c.|, CAMMO salita ae 
Billeitino dél giorno 24 novembro 1868, | tà. ‘bertase duo pigare) oltre 7730, salellrò [sol purea] Pasto) (edito Rpilaie Franosie arnie 
Otgansino © Velli (9 poso 631/20| Frumento aac 30 dim a9:s:| 27 10 Obbligazioni Regia tabacchi €.‘ del'm. în c| Obbligazioni Regla del tabacchi, — 195 — 
Trama 1 103.47 | Segnla da 1 19580 ROL S| (Negli nicri valori:mou si verificarono) va, |'V&I Ù Vienna, 25 novembre. 
i Pi 3 Car 19 | Melia da 7115 — af 50 | riazioni di rilievo. Passa d'oro/da L: 2/32/a 3) 37. Cambio su Eondra MI 6 
Artioli diversi è SD RE 74 | Avena ATA ento casto ee 
ia O Il Franoia da 106 10/8 108/99 n vista, CRONACA DELLA: BORSA: DI TORINO. soa eglee A e Piga DA; 
owl IE 86 90 TIE AE E) Rendila, corso legale aumento | Zora dî Firenze del 25 navembre 4868, 
n isuna a 225 50 ‘a tre monì. sta latten 
Toto no) mese a i'ogi colli n. S0Î, | Moran di Gemovn -3i sovonbreIB88;| 2 ii tatai bi segoirono da ro 21 9 | cent.271{2 sulla borsa procedente, | -— Rerita latera 
== ‘Ala nostra Borsa d'oggi: la (Rendita tà: | 1 gi sb, Oggi ‘gli affari fat iuo molto animati, 6a a 
MERGATO, DI VERCELLI, Mana gf ccatrattta per cogtanii| de: 59/78 |, AVa;vora tn Rendita valera | da. 50.88 |, Movimento pa Spriutendo Il suo, SONO || nesro sl fuaze 
2% novembre. — Nou abbiamo granchè di | Perfino mese! ri contrattò da lira 59 $0 a | 59\J4/finc ‘torrente, fcce nuovaniente toocare i prezzi più alti.| ronda leztora trp Bini= 
notevole da nocenuaro in questa rivista sulla | 39/9). T da 20 trasichi 2125: praticatiai mel mese. Duino, i 
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Da affittare al presente 
od al A aprile 1869 
«Stazi desi 
e ‘Cavour, casa Doria, N. 11. 


UN, IMPIEGATO: ci10 può di 
porre dî alcune ore della giornata, 
Gosldera di occuparsi quale segreta” 
io prato, dando all'uopo ampio ga- 
Sanzio sin morali. che materiali: 
Per Informazioni dirigersi. al p 
curatore Federico "Meli ; 








Varigunno (ire 7178) — opira 
“Zafnpa = Dallo! Un'fallo: 
Vittorio Emanuele (ore 7112) 
“Opera one — Nallo L'Odalisca 
Beneficiatà doi [signori Cattinari 0 
1 Cottone: 

































‘Seribo (oro $) — La drammatica | Porta Palatina, Ns lc iso 
Sompagni Ney made spprotnia 

ca amibidee de Timothee — Un palcre 

Biatterianonjme — Jeame quipicu: | CASA: Sa te 

qui rit informazioni dirigenti i proprietario 

Gierhimo (oro ? Î1i) — Ta ram: | sig. causidico Filippo Macotto. 

‘matica/“compagnia Salvini T. rap. | 62 

presenta: Timone, d'Afene — Pac 

dii: doni 





VAGLIA arto stato, 


sione 1850) per.1' Estrazione delli 30 
novembre 1868. Contro Vaglia-Postale 
Ai Ia: A@U si spodiscono in piogo rac 
comanitato. Primo premio L. SIUIÙ; 
secondo. L 100005 terzo È (070% 
quarto L. 5201; quinto, L: 400. 

Si vendono all'ufficio, di Movè 
Francesco ,. commissionario iu 
fondi pabblici, via Barbaroux, N. 9, 


‘Trim AT” 
Da Affittare 


Grandiono alloggio, nesso 
‘a nuovo, composto di N. 11 camore 
aito:in Piazza Castello, È, 18, acqua 
potabile; vista în via Nuova e Piazza 
suddetta, recapito ivi. d828 


Rosaini (00 71)) La drammalica 
Ripegn piemcitee rapprecota: 
Ta Dos Sira a 
Martintumo (ore, 1) di rp: 

GRIN Pea priva Di 

Geroliein — Gli emori din fo: 

tografo. 

‘utt e Domeniche. recita di giorno. 

Giamduti (re 7) si rappresenta: 
TI Trovatore. 

pere 


GRANDE DEPOSITO 
DI CARBONI FOSSILI E COKE 
VIA SALUZZO, N. 
Recapito dalla Ditta proprietaria 


S. Tholozan è Compagni: 
VIANUOVA, N. 32. 8 
































PRIVATO QUIRI 





i (Obbligazioni dello | LICEO "E tonvamto 
VAGLIA Stato, creazione 1850, | via Provvidenza, 19. — Corso in dne 


‘anni soli. 619 


mese. Contro L 16 si spedisce in piego 
taccomandato. Presso Gum 
Cammnetona, Cambin-valuto, via 
Nuova, N. 95, Torino. 9; 


COLLEGIO S. MASSIMO 
Palazzina e vasto giardino d'angolo 
via della Rocca e Viale del 'Re, Torino 

© Collegio non prescrive uniforme; 
xiceve alliovi convittor, semi convit: 
tori ed esterni. — La Direzione de: 
li studi è nffdata ‘al cavaliere pro: 
fossora Carlo Bacchialoni. Rivolgersi 
al Direttore teologo B. Borgua, 4096 








Incanto volontario 





‘AN %8 corrente novembre ed alle 
ore 10 antimeridiane, nello. studio 
del notaio, cav. Giuseppe. Turvano, 
via Santa Teresa, N. 13, sì venderà 
‘i pubblici incanti una Camm con 
terreno! adiucente, sita. nel orge 
Dora di giosta città, del reddito di 
circa lire 1100. L'incanto verrà a- 
perto il 'prezzo di lire 6000, 
Per: maggiori informazioni ditigersi 
al'botaio; suildoti ‘1898 











falute cd emergia restituito se za spese; 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


uarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepalo, gastriti), neuralgio, 
alitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosisà, pr)pitazione; diarrea; 
(gods; capogito/ sufolamento d'orecchi; aciità; plat nica ae 
© vomiti dopo paato ed in tempo ‘di gravidanza, dolori, ‘crudezze, granchi, 
tpialmi ed Lifammazione di stomaco, del visceri, ogni disordino del fegato; 
pervi, membrano mucoso ‘o: bile, insonnia, tosse, oppressione; \aima, catarro, 
bronchite, tisi (Consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento; diabete, reu- 
‘mistisino, ‘gotta, febbre, isteria, vizio 0 povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
fiusso bianco, i ‘colori; mancanza di freschessa ed energia. Essai è 
pure il corroborante! pei fanciulli deboli e per le perione di ogui età, for- 
mando) buoni muscoli e sodezza di carni. "i 
Eoiiomisza 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
5 di un cibo era 
Estratto di 70,009. loni 
Oura m. 68,18 





65, 
È Prunetto (circondario. di Mondovi), il 24 ottobra 1866. 
da oi i otto agcnzare cho de dae anzi vanado questa era: 
viglicta, non'sen cun incomodo nè il peso 
doi mioù 88 ani vi Sent 


® prodico; confesso, visito ammalati, 
Faido ra a ES iii di inse 
- 
E pilates ar 


* Firenze, il 28 maggio 1867, 


Caro du Barry O. 

Era più di che io soffriva di ‘uns irritazione nervosa e di- 
mpopaa, cult alla iù rando sposttensa di or, o ai renderano_ {nuti 
tatto le curo che mi suggerivano I dottori che, presiedevano alla mia cura; 
‘ar sono quasi é settimane che io mi credeva agli estremi; uns disappotenza 
sd un abbattimento di apirito aumentava il tristo mio stato. La di lei, gu- 
stosissima Revalenta, della quale non comerò mai di approzzare i miraco 

offtti, mi ha, azsolutamento tolta da tanto peno, — fo le presento, mio 
cuore, 1 mia più incririograziamenti, saticarandola In pari tempo, 
‘se varrazuo lo mie forze, io non mi stancherò mai di spargere fra 
cazoscenti che la Bevalenta Arabica Dn Barry è l'unico rimedio. per 
di bel subito tal genere di malattia frattanto mi creda 
riconosoontiazima serva Grotta Levi, 
ignora marchesa, di Brdkao, di sefte anni di battiti nervosi per lato 
indigestione insonnie ed agitazioni nervose: 
Qura m. 48,914. 
fiatencro, pren Liverpool 
Qurs di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'rritabilità nerrosa. 
‘Miss Exisanera Yeomax: 
marescialiò di corte, da una ga 
atcito, — N. 3 Iles (Saona © Loca): Dio ala be: 
nedotto | La {a Arabica DU BARRY ha messo termine ai miei 18 
noni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni © cattive digestioni, 
G. Cosauor, parroco, — N:/0028: la bigbina dol ig. socio Bonino, 
segretario comuanle di La (Larino) ds una orribile imalattia di e n° 
Suazione: — N, 46,210: il sig. Mariti, dottore in medicine, da unagas E 
irzitatiohie' dello Stomaco che lo faceva vomitare I5'o 16 volt sì 

rno per lo spazio; di otto! anni, —: N. 46,818: il colonnello Walso di 
fotta, neuralgia è 1 ostinata. — N° 49,422: il sig. Baldwin, dal 
più tato di salate, paralitia delle membra cagionata; dt eccessi di 


Casî Bini vi Bitinr; via Provvidenza, N. 34, 
‘© 2 via Oporto, Torino, 
La scstola del peso di:1}4 chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chil, fr. 8; 
‘A ialie 118 tr 1 50, 6 chil fr; 98; 12 chil.tr. 66,-— Contro vaglia postale: 
‘Anche la qualità soprafina. 


La valenta al Ciocolatte 


ALLI STESSI PREZZI — 

DEPOSITI: Torino, Mondo, Tarisco, Achinc,  Vinardi, Gazzetta del 
Popolo; Cosola, Zo, Oriplia, Alloati/e figli Bertone, Bonsani, Faccio, Giu- 
stati Cugini Guglelmini — Alba, Oberti — Alessandria, ‘Garbarino — 
st Iiprandi, Perfumo 0 C. — Hiolla, Vercelli — Cuneo, Forneris, Au 
"acini — Chivasso, Clara — Como, Pagliardi — Firense, Casoni, Siguorini 
Noberia — Genovo, Carlo Bruzzà, "Isolabella 0 Perni — Fossano, Gerbaldi 
— dorca) Methier — Lodi, Meroni — fano , Bonacina, Zanoni, Bossi 
Mtansoni ‘e C. — Norara, Jacometti, Somagliano'— Piacenza, Mar: 
‘lf — Zimerolo, Padaril ‘armacieta — Stredella, Enbbia — Vereeli, Fori. 


cp 
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OROLOGERIA 


| NOVARA GIOVANNE orologiere, via Santa Terena, visino al.enffà. 
1 della Meridiana, N: 16, Torino, biono un grande assortimento di pendole 
{ orologi, svegliaiai, candelabri © Tampado; ni seguenti presa. 
I Pendole . dn L. b0.a L. 1000 





Orologi d'oro, da L, 60m 1 800 
» argento da L î5 aL 150 
COMPRA ONG ED ARGENTO, 





fami 


A 





POS 


nale dello tumulazioni nei 



















poalto elenco. 
TI capitolato specialo delle rolat 












Servizio Postale Marittimo a Grande. Velocità 
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VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANORIA: D'EGITTO, 


[PARTENZE du Venezia ogni tabato ale 8 pomeridiane. 
x la Brindisi ogni martedì allo 2 /intimeridiane. 
RITORNO: da Alessandria per Brindisi o Venezta ogni 
ienica mattina, od {a' caso di ritardo tre ore dopo 
| l'arrivo della Valigia delle Indie. 
\wWza. Gli arcivi è le partenze sono regolati in Alessandria con quell] 
| della Compagnia Inglese. Penineulare ed Orientale, colle 
Valigie da © perle Indie Orientali sla China; sl'Giappone 
V'Avatralia. | 
I Per gli'schiarimonti ditigersi: | 
lin PIRENZE, via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA, BRINDISI 
‘od’ ALESSANDRIA allo rispottivo Agonzie. 2Ji9 


4890 FALLIMENTO 
di Perrin Gio. Battista: 

Con sentenza del tribunale. civile 
d'Aosta facienità funzione di tribunale 
di commercio; in data delli 11 no- 
yembre, corrente (reglatrata a reper- 
torio e portante la marca. annullata 

ino di L., 1), è stato dichia- 
fallimento. di Perrin, Gionnni 

















il nominato per sinilaco prov 
ocio Îl negoziante Martini domici- 
liato a ‘Torino; determinato il giorno, 
88" corrente, ora 8. pomeridiane in 
‘una sala di questo tribunale per 1a 





jonione, dei creditori, ‘onde nominare 

i sindaci definitivi; ed ordinato; Par- 

resto; del fallito; 

Acstà, 11 novembre 1868, 

Per il cancelliere del tribunalo 
Hugo 





INCANTO VOLONTARIO 
Galleria di Quadri antichi ed altri oggettì d'arte 


Lunedì 7, dicembra 0 successivamente, dalle ore /10/alle 12 del mattino) 
e dalle 2 alle 5 pomeridiane, si, procederà alla vendita per, pubblico incanto 
di tia considerevole quantità d' dipimet tanto in tela che su tavole, 








‘888 MODIFICAZIONI 


ai convenzione sociale; 


Con scrittura 17. ottobre. 1808, 
venne modificata Ia società contratta, 


























tuti antichi , di rinomati autori italiani ni che d'altre nazioni, come pure di | ira li Ciacci Ferdinando, Severina ve- 
"ltri oggetti d'antichità consistenti in specehiere, gruppi di ci dova Caramelli, Adelo, Romolo, Pio 
coppe di libri prezioni, cassoni rabenenti, e sinili | cd Almenx fratelli e ‘sorelle Usra- 

Detta vendita si farà in Torino nel giorio suindicato in. via. Gioberti, | Pell tutti residenti in Torino, il LU 





* | maggio: 168, essendosi conventto fra 

lo: partì cho a partire dall' cpoca 
tata diciasotte oltobre. ora scorso 
la Severina Caramelli non. avrebbe 
‘iù che faro colla società, chela 
coniverizione del 10 maggio anteriore 
dovesse mantenersi în tutti li suoî 
oftoiti legali, e fnalmento cho la sola 
valida ragione sociale; fosso. sorelle 
Caramelli e Compagnia: La presente 
inserzione è fatta. per. egni effetto 
alla leggo voluto; 





6, casa Martinotti, piano nobile; scila particolare. 
Torino, 20 novembre 1808. 
d9Ù 6. Roggeri Perito eR. Liquidatore: 


INCANTO VOLONTARIO 


11:28 novembre corrente, orè 10. antimeridiane ; nell'ufficio del notaio 
Monaconna, vin Sant'Agostino, porta N. i, piano 1, avgolo di Doragrossa, 

Si esporrà ia vendita: ai pubblici invanti la villa detta il Snmome sui 
colli di Saata Margherita presto Torio, composta di fabbricato civile 0 ru- 
stico, vasca è vigoa cinta da muro, di are 45/48 (giornate I, 19), sul prerso 
iL: 10,500 ed alle altro condizioni di cui‘nel bando stesso mese, risi 
bile in deito ufficio, 


Terino, 4 norembro 1868. 
1678 




















©. Revel 








4866 FALLIMENTO 

Per la verificazione del crediti nol 
iudicio di falimanto di Zanetti Giu- 
scppo fu Angelo, mercinio residente 
in Pallanza, ‘è fissata monizione ni 
creditori. del madesimo per le ora 10 
‘antimeridiane del 14 dicembre p. y. 
‘avanti il. sîg. giudico. delegato avv. 
Costantino Giorcelli nella solita sala 
doi congressi, in questo tribunale. 

Si avvisano i detti croditori acom- 
parire nel di suddotto, e'd' unifor- 
marsi al disposto dell'art. 601 dei 
codice di commercio col rimettere i 
loro titoli di credito 
del tribunale, od 
tivo nîg. Giovanni Battista Gallotti 
d'Iutra. 

‘Pallanza, 16 novembre 1868. 

Raineri sege. (.£. di vc. 


4895 NEL FALLIMENTO 
del rig. caò. Pietre Giani, già ne- 
‘goelante in marms e pietre, € do: 
to in Torino, via Bertola, 
im. A3. 
Sì avvisano l'ereditori di rimottero 
ai sindaci definitivi. Ditta. bancaria 
Pio Rolle, Giaccmo Marsaglia © Luigi 
Martinolo, negozianti in. Torino, cd 
al loro. procuratore signor causilico 
capo: Giuseppe Mari, ‘oppure alla 
cancelleria del tribunale di commercio 
i ‘Torino, nel to 
ola 
credito in cartà bollata da una lira, 
x gi comparire legalmente alla pre: 
giudico dolognto sig. An- 
tonio Simonis.il: 17 dicembre. pros: 
simo, alle ore 3 vespertine in una 
sala dello stesso. tribuialo pella res 
rificazione del loro credit 
"Torino, 20 novembro 1868, 
‘vr, Masenrola. vi 








LORENZO BONACOSSA notaio. 





PENNE a serbatoio d’inchiostro 


della rinomata faVbrica, T. Alezandre di Birmingham. 

“Queste penne oltra di esser innossidabili e, flssibili. da renderle adatto 
ad ogni mano; hanno il vantaggio di poter scrivere per un tempo di gran 
lunga superiore a tutte le! penne sinora conosciute. 

Esse sono di quatiro dimensioni di punte: ‘grosse, medie, fine, e fiis- 

Prezzo L. $ caduna scatola, — Coll'aumento di ‘20 centesimi si 
spediscono franche în tutto il regno. 

Deposito esclusivo in Italia per la vendita all'ingros 
Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torino, 


Aanmicori CALZOLERIA a VAPORE anTicora 
TISTASA DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo, N. 941 — Milano, 

Corsia del Duomo, N. &3 — Torino, via Doragrossa, N. 3 — Roma, Gia 

el Corso, N. Bi)! con sede principale in Genota, via Carlo Fe'ice, N:49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il. pubblico. che nel depositi si fa qualunque. riparazione in 
Brevistimi ‘tempo. 














‘a dettaglio presso 
fe Pass 








RAGAZZI 














LIQUIDAZIO 


He pers otte per mobili, 
— Fretso AVEGMOR e BANEVI, va Oxpe 















4936 AUMENTO DI SESTO 
JI tribunale cisile ‘e correzionale di 
Torino con sentenza in data 80 no- 
vembre 1568 promincié ‘il delibera- 
monto deli beni immobili 
scritti, cadiiti nella: subasta promoxsa 
da Dbmeaica. Gijottino vedova di 
Giuseppe. Tallesio contro Iraucesca 
fù Michela Gajattino, muoglio di Gi 
Rigardett6) ‘a favoro di Ci: 
printo. Domenico fil Bernardo; nato 
in Vauda di’ Front ve residente in 
‘Barbania, per: la sowma; di L. 350. 
Descrizione. degli stabili 
situati in terrifyrio. di Barbania 

1. Alteno, regione Faludaglia, al 
N: 776 di mappi; dare 16, 58, ‘coe- 
renti Maccario Giacomo; Farina ‘Au: 
tonio e la strada. 

Y. Alteno, regione, Braîa, alli N. 
936/0 927, ‘di arc 1, 99), cosronti 
Chiaventouo Gaspare, la str4da, Ando 
Gianotto Rattista è Gajottino Michale 

# Casa con siti, ‘nol rocinto di 
Barbaaia, in via di ‘Horo, cosrenti 

jot ino Pietro, Gajottino, Domenico, 
"gli oredi di Risoletto Marla e Gajore 
tino Domenica vedova Ballesi, 

1) termino utile per faro l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 5 
iirossimo venturo dicembre. 

Torino, 82 novembre 1868. 

C: Pavarino cane. 





jr la vendita, di Veni. pervenuti al Demanio per. effetto delle. leggi 
È 1 luglio 4868, IN. 3036, e 15 agosta 1867, N gag 

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 27, cor- 
rente meso di novembre, iu una delle sale della: Regia Pretura di Cuorgnè, 
Alla presenza. del Rogio Pretore, coll'iutervento del locale, Ricevitore del ite" 
gico, si procederà a auosi pubbli lucani per l'aggiulicazione a faro 
dell'ultimo inglior offerente dei bo ii rimasti invendati. nell'incanto: tenutosi 
pol giorno 13 novembre corrente’, composti ii ‘un ‘sal lotto'situati nel co- 
fnuni di Cuorgub, Prascoriano e/Saa Colombano: 

Per le condizioni e desoriziono dei benî veggusi'il 
La Provincia. 




















‘876 del Giornale 








9498 


CITTA DI &É TORINO 


AVVISO D'ASTA î 


‘Alle ore ® pomeridiane di sabbato 28 del corrente ' novembre; nel civico 
palazzo, si procederà al'icanto col metodo del paz ngret,iper_ tit 
lamento trieanale del iuoco edifizio ad uso di giuoco del pallone, coi lo- 
tali anneivi per 60 dei giuocatori e! serdizio di birraria od altro cori 
tile, è go ne farà il deliberamento a favore di. quello fra i concorrenti, 
cho avrà oNerto maggiore aumento al fitto anno di L. 9000 fissato per 
base dell'asta. 

11 capitolato dello relative condizioni è visibile nel civico uffzio darte. 
























[ERA E] - 


CITTA DI SS TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Ai 21118 pomeridiano di gioredì 9. dicembre 1858 nel elvico palazzo, 
ni Dibcsderi al'inceno col metodo de partiti Segreti, per. l'appalto trien: 
votterranei. del Camp 
incoli, della murazione delle lapidi & della. ma: 
el Gampo-Santo Generale; dei. Cimiteri. per 

ii e per gli iaraeliti e di quello di S. 


ivo condizioni | call'annesso a 
pretai © quello genera, a. cui è subordiuata l'asta, sono visibili: nol civico 
n 








“Santo; (ampliasione) e det 








‘Pietro. in Vincoli 








‘o se no farà il deliberamento all'offo- 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 7 | fece cn picca pai 
ADRIATICO-ORIENTALE Fio maggior ribasso d'un tanto fisso per cento sui prezsi portati da ap- 





lenco, dei 





4937 


NEL GIUDICIO DI FALLIMENTO 

di Giacomo; Rivolta, fu Giuseppe, 
nato @ Caltignaga, residente in 
Nocara, piesicagnolo con negozio 
sul’ corso. Porta. Genova, ‘casa 
propria, 





Ta massa; dei soi creditori, 

TI tribunale civile di Novara f; f. 
di tribunalo di commercio won sen 
tanza in data d'oggi 

Ha dichiarato il fallimento del Gia- 
como Rivolta fa, Giuseppe, residente 

Novarà; 
‘Delegato alla procodura del falli 
mento stesso il sig. giudico avvocato 
Camillo: Zanzola; 3A 

‘Ordinato l'apposizione dol sigili; 

Nominato ‘a siodacì provrisorii! £ 
signori Bartolomeo Imperatori d'Tutra 
© Porzio Giovanola Pietro di Novara, 

point; 

fisterminato cho l'adunanza dei 
croditori davanti il. giudico delegato 
per la nomina def sindaci denitivi 
Abbia luogo fa altra’ dello sale 
questo tribonale il 7 dicembre p..v, 
‘oro 12 meridiane: 

E dichiarato la sentenza. stessa 
rovvisoriamento esecutiva. 
I Sotara, 19 novembre 1808. 






































(1) Notaio Poggi vicercane. 
‘872 FALLIMENTO 


i Barberis Giotnnî: Battista, giù 
‘pamattiere în Torino, via La 
Grange, miu. AT. 

TI tribunalo di commercio. di ‘To- 
rino con sentenza. delli 14 corrento 
note, la dichiarato il fallimento di 
dotto Barberia Giovanni Battista, ha 
ordinato l'apposizione dei. sigili su: 
gli fotti mobili di abitazione e di 
commercio dello stesso fallito, ba no» 
minato sindaci ‘emporanei la società 
dei Molini Anglo-Americani (di. Col 
legno stabilita ia Torino, ol il: sig. 
cav. Aghemo Antonio resilentò a Ca- 
figiano, el ha fissato la monizioao 
ai creditori di compariro plla nomigi 
dei siuidaci definitivi alla presenza 
del giudice delegato: nix; Alessandro 
Bolmondo Cuccia ‘alli 2 dicembre 
prossimo, alle ore $ pomerid'ane, in 
tina sala del suddtto tribunale. 

Torino, 18 novembre 4868. 

‘avv. Massarola vico-canie 

4888 FALLIMENTO 

i Boretto Andrea fu. Simove: da 
Giaglione. panatticre cd alberga: 
tore in Bardonecchia. 


Si avvisano (i. creditori di. detto 
fallito Borello, Andrea: di rimettere 
contro giorni 20 prossimi alli Borello 
Giusoppe o Ambrosiani Giuseppe 
Francesco residenti il primo a Menna 
@ l'altro i Oulx; sindaci. definiti 
del fallimento: od 'alla ‘cancelleria di 

luesto tribunale i loro titoli di 
dito, oltre sù una nota in 
bollo indicante la somma di cui (sì 
propongeno creditori, e di comparire 
poi 0 personalmente o per mesro di 
Speciale mandatario avanti il signor 
avv. Patrizio Ciochino. giudice. com- 
messo in una delle sale di detto tri- 
bunale alle oro 9. del mattino. dal 
giorno 11 venturo dicembro per ‘la 
verificazione dei croditi a monte di 
leggo. 

Susa, 18 novembre 186 




































‘AUMENTO DI SESTO 
dici di subasta promosto 
idote DI Giutoppo. 
tino Promia contro. Marenco! Gio. 
Battista, vennero esposti in vendita 
i cinque lotti di cui qui in appresso 
‘sui seguenti prezzi, qio&: 
Sn _L, 84/9, dl socohdo su L, dî 
terzo. nu 1050; di quarto su L, 1500 
Sdi quiito 0 L. 897.A0-T6 ifaroio 
deliberati il. primo a Marenco Gi 
Battista per 1, A101; i secondo 
Demattcia. Ginseppo' per L. 105 il 
terzo n si, surdrdoto D. (Gio. An 
doni Fiauoto por Ls 1000; il quarto 
al sig, professite D, Sebastiano De- 
mattia per Te .1800; il quisto allo 
‘tciso, per L 
Il ictriao por fare aumento di 
sesto (a detti prezzi scade col inimo 
3 correnta mese. 
Stabili deliberati, siti gu trvitorio 
di Monastero di Vasco 
Lotto 1; Cusa, corto, prato. ger- 
Vida 6 campo, fi tulto” eimulteneate, 
regione Garavetto, di att. 9, 82, 4. 
Lotto, 2. Campo, regione TLionotto, 
dirare 8,18, 
Lotto 9. Castagueto ed alteno, re- 
gione Garavetio, di are 70, 
Lotto 4. Alicno, castagnoto 0 c 
no, con cssotto, ‘stessa rogione, (di 
‘eutati 1,50, 5. 
Loto È, Caatagneto, stessa regione, 
diare 08,70. 
Afondor, 14 novembre 1868, 
Martelli vicevcano. 
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